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Oggetto: Obbligo frequenza docenti di ruolo scuola primaria corsi formazione linguistica finalizzati al conseguimento della specializzazione per l’insegnamento della lingua inglese.

I sottoscritti insegnanti del 1° Circolo Didattico di S. Giovanni Lupatoto (VR) intendono esprimere le loro convinte motivazioni metodologico-didattiche in merito alla circolare del 29 marzo u.s. pari oggetto.

L’insegnamento della lingua straniera svolto dagli insegnanti specialisti prima e specializzati successivamente, ha mantenuto alto il livello di apprendimento della seconda lingua nella scuola primaria, grazie alla competenza e professionalità dei docenti che hanno svolto questa disciplina.

L’eliminazione degli insegnanti specialisti e l’obbligo per i docenti della primaria di qualificarsi in lingua inglese e di insegnare anche questa, è un ulteriore passo verso una perdita di qualità della scuola pubblica: è la discesa di un altro scalino verso una figura di insegnante che deve gestire sempre più materie e che quindi sarà sempre meno preparato e competente.

Riteniamo che nessuno, in buona fede, possa sostenere che l’insegnamento che questi docenti potranno dare, al di là della loro buona volontà, possa minimamente garantire un apprendimento adeguato ai loro alunni. Questo accade nella scuola pubblica, a fronte di una scuola privata che nell’insegnamento delle lingue ricorre invece, sempre più frequentemente, a docenti di madrelingua e a tecnologie sempre più innovative.

La scuola primaria, già fortemente penalizzata dai tagli degli organici, dallo snaturamento dei moduli e dalla scomparsa delle compresenze che consentivano l’attivazione di laboratori specifici, viene privata anche dell’opportunità di rispondere adeguatamente alla richiesta di conoscenza di una seconda lingua come l’inglese.
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